
Maxi risarcimento al camping
In Consiglio scoppia la bufera
La frana a Dimaro. La giunta voleva assegnare con un emendamento blitz 12 milioni di euro alle strutture della zona 
distrutta dal rio Rotian. No di M5s e Futura. Il governatore Fugatti alla fine lo ritira: «Faremo una legge ad hoc»

TRENTO. La giunta provinciale 
intendeva assegnare un “risar-
cimento” da 11 milioni e 600 
mila al campeggio Dolomiti e a 
tre proprietà limitrofe, distrut-
te dall’esondazione del rio Ro-
tian, a Dimaro, in valle di Sole, 
lo scorso ottobre, durante l’im-
perversare di Vaia. La formula 
scelta (un emendamento inse-
rito in un decreto legge che ri-
formava la procedura della Va-
lutazione d’impatto ambienta-
le, firmato dall’assessore Ma-
rio Tonina) ha subito provoca-
to le proteste delle opposizioni 
che  lo  hanno  giudicato  una  
sorta di blitz. 

E nel pomeriggio, dopo una 
lunga sospensione prima per 
una capigruppo e poi per una 
riunione  delle  minoranze,  il  
governatore Maurizio Fugatti 
ha deciso di ritirare l’ emenda-
mento che riguardava la con-
cessione del contributo per la 
delocalizzazione  dell’attività  
del campeggio distrutto e delle 
attività  rimaste  colpite  dalla  
frana provocata dalla tempe-
sta Vaia nel comune di Dima-
ro. 

La giunta presenterà, in via 
urgente, un disegno di legge 
specifico che arriverà in aula 
nei prossimi giorni. Ma perché 
tanta premura? La procedura 
d’urgenza è motivata dal fatto 
che entro settembre la Provin-
cia deve presentare la rendi-
contazione per ottenere il fi-
nanziamento statale per gli in-
terventi di ripristino dei danni 
provocati dall’ondata di mal-

tempo del 29 ottobre. Un tema 
che era stato affrontato duran-
te la conferenza d’informazio-
ne su Vaia riservata ai consi-
glieri,  quella  che si  è  tenuta  
l’altro giorno in sala Aurora.

Tanti dubbi

Ma non è stata solo la formula, 
assegnare oltre 11 milioni con 
un emendamento, a mettere 
sul piede di guerra le opposi-
zioni ma, da parte soprattutto 
di M5s e Futura, sono stati po-
sti anche dubbi sulle modalità 
dell’intervento. Altri consiglie-
ri, più morbidi nelle critiche, 
facevano osservare che il di-
spositivo si sarebbe dovuto co-
struire meglio.  Si  parla della  
zona  Rovina  di  Dimaro:  del  
Campeggio  di  Valentini,  di  
due  immobili  (uno  dei  due,  
quello della famiglia di Miche-
la Ramponi, morta durante l’e-

sondazione) e di terreni agrico-
li, che appartengono a più per-
sone. Il campeggio viene “pa-
gato” per quello che valeva an-
te evento, visto che il danno 

non è stato cagionato dalla pro-
prietà .Nove milioni andranno 
al camping e 2 milioni e 600 
mila euro al resto. C’ è un rego-
lamento europeo che prevede 

venga dato un valore economi-
co antecedente all’evento cala-
mitoso.  I  dubbi?  L’importo  
non è frutto di un esproprio 
ma viene calcolato seguendo 
la legge sugli espropri. É stato 
fatto osservare che un contri-
buto per eventi calamitosi c’è 
già (legge protezione civile ve-
di art 15 e 16 ) ma riguarda “ac-
quisto terreno e ridistribuzio-
ne”. Ovvero si può prevedere 
l’  acquisizione della area ma 
con obbligo di reinvestimento 
del contributo (che sia casa di 
abitazione o attività artigiana-
le-commerciale-agricola-in-
dustriale). Il caso di Dimaro è 
più complicato perché non è 
oggettivamente semplice tro-
vare  il  posto  per  un  nuovo  
campeggio. Insomma pur am-
messa la bontà della causa è 
parso saggio argomentarla me-
glio.G.T.

• Il campeggio Dolomiti di Dimaro devastato dall’esondazione del rio Rotian, il 29 ottobre dell’anno scorso. Sotto la mappa delle zona interessate

IN CONSIGLIO

Approvata
la legge
di riforma
della Via

• Il disegno di legge di Mario 

Tonina (in foto) che riforma la 

procedura della Valutazione 

d’impatto ambientale, introdu-

cendo il Provvedimento auto-

rizzatorio unico provinciale 

(Paup), è stato approvato ieri 

pomeriggio dal Consiglio con 

23 sì e 9 astenuti. Nella discus-

sione Alex Marini (5 Stelle) ha 

affermato che con questa pro-

posta di legge non si limita a 

recepire la norma nazionale, 

ma offre anche spazi politici. 

Per questo il gruppo di 5 Stel-

le ha presentato due odg, ap-

provati all’unanimità, che ri-

guardano la Convenzione di 

Aarhus recepita dalla legisla-

zione nazionale del 2001 e 

che favorisce la partecipazio-

ne dei cittadini e l’obbligo di 

produrre rapporti sull’impat-

to della normativa sul ruolo 

della cittadinanza nelle proce-

dure di valutazione di impatto 

ambientale. Un obbligo che 

l’odg introduce anche per la 

Pat. L’altro odg riguarda la 

giustizia ambientale, cioè la 

possibilità da parte dei cittadi-

ni di promuovere azioni a favo-

re della tutela dell’ambiente, 

impegnando la Giunta a verifi-

care l’introduzione di un fon-

do nazionale per la giustizia 

ambientale. Per quanto riguar-

da lo Stelvio le garanzie per 

l’ambiente vengono date dal 

fatto che i prg sono attuativi 

del piano del parco e lo detta-

gliano meglio. Il coinvolgimen-

to dei cittadini, ha aggiunto 

Tonina, non è in discussione e 

lo si è dimostrato recentemen-

te anche nei casi delle discari-

che di Pilcante e Sardagna.

•L’urgenza
La Provincia deve
presentare allo Stato
la rendicontazione

•La norma
Serve reinvestire i soldi
in attività sul territorio

TRENTO.  «I  bacini  montani  
hanno svolto in tutti questi an-
ni un lavoro molto importan-
te, a difesa e tutela del territo-
rio». Così l’assessore provin-
ciale all'agricoltura e foreste, 
Giulia Zanotelli che ieri, insie-
me al presidente, Maurizio Fu-
gatti,  ha  visitato  il  cantiere  
centrale  del  Servizio  bacini  
montani  della  Provincia,  a  
Mattarello, che supporta l’o-
peratività  di  tutti  i  cantieri  
presenti in Trentino.

Incontrando i  responsabili  

della struttura e alcuni operai 
il presidente e l’assessore han-
no ribadito l’attenzione della 
Giunta  verso  questo  settore  
che in nessun modo – hanno 
chiarito – potrà essere sman-
tellato. 

«Sul fronte del personale e 
delle attrezzature, la Giunta – 
ha precisato l’assessore – sta 
valutando con attenzione gli 
interventi necessari a garanti-
re continuità e massima effi-
cienza ad un servizio essenzia-
le per il territorio».

La visita di Fugatti e Zanotelli

«Bacini montani,
presidio fondamentale»
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